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iIntemet danneggiachfnon ce l'ha 
ParlaRobert Kahn, fra i creatori della Rete, oggi a Thrmo 

Qual è la natura della conOScenza 
nell'era digitale? 

«Internet abilita l'accesso all'infor­
mazione sotto forma di serviti. Inter­

«La forza propulsiva 
maggiore per lo sviluppo 
del vveb nel futuro 
si troverà nelle mentì creative 
einnovative dei suoiutentì 
Lasciando spazio a un pO' 
di meravigliosa casualità» 
net potrebbe sfidare i governi a ri ­
considerare alcuni specifici nuovi 
sviluppi che potrebbero non essere 
adeguatamente affrontati dalle leggi 
esistenti. Cambierà il copyright, 
emergeranno sistemi di micropaga­
menti, si troveranno soluzioni per 
non dividere i cittadini digitali in se­
rieAeB». 

Che cosa possia­

tà. Arriveranno mo.di più efficaci per 
coinvolgere più parti in discussioni di 
gruppo e nei processi decisionali, più 
passaggi dalla simulazione e virtuali- . 
tà alla creazione di eventi e artifatti 
reali, e ovviamente più utilizzi di ap­

! plicazioni di tecnologie senza fili di 
ogni tipo. Il tema dell'identità diven­
terà sempre più importante, e la 

mo aspettarci 
dall'Internet del 
futuro? 

«I servizi di infor­
mazione di base su 

. LA TENDENZA 

Saranno accessibili 
più informazioni private 

di quanto non sipensasse 
Internet sono il ri­
sultatodella.potenza-dei protocolli e 
delle proc~dure che abilitano l'inte­
roperabilità tra le diverse reti, com­
puter, apparecchi e applicazioni di 
ogni genere. Man mano che svilup­
piamo più applicazioni e integriamo 
più capacità avanzate all'interno di 
Internet, la sua funzionalità conti ­
nuerà a espandersi. I servizi esisten­
ti molto probabilmente miglioreran­
no e si aggiungeranno nuove capaci-

maggiore necessità 
di rivolgersi a In­
ternet per l'accesso 
all'informaiioilesi: 
gnificherà un ac­
cesso- a' molte più 
informazioni priva­

te di quanto nolì. si volesse-permette­
re al pubblico. Andando avanti, quin­
di, sarà sempre più delicata la gestio­
ne dell'identità. Ma a parte questo, 
secondo me la forza propulsiva mag­
giore per lo sviluppo e l'evoluzione di 
Internet nel futuro', si troverà nene 
menti creative e innovative dei suoi 
utenti. Lasciando spazio a un po' di 
meravigliosa casualità». 
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A nche i premi Pulitzer sono 
/ / '.' s~ati contaminati inesora­
" .' - . bllmente da Internet». 
Robert Kahn, 74 anni, ingegnere in­
formatico newyorkese, di Internet 
non è solo un pioniere, ne è "padre": 
assieme a Vint Cerfinventò nel 1973 i 
protocolli "Tcp/lp" (Transmission 
control 'protocol/Internet protocol), 
la tecnologia alla base del funziona­
mento della comunicazione online. Il 
prossimo giugno riceverà il primo 
«,Queen Elizabeth Prize for Enginee­
rmg,»: un premio da 1,2 milioni di eu­
ro che dividerà assieme a Cerf, Tim 
Berners Lee, Marc Andreessen e 

~OUiS. Pouzin, ingegneri «visionari». 
arrIV~to alla nnedi Biennale De­

mocrazIa a Torino per parlare oggi al 
c~)I:gresso informatico Infocom che 
SI tIene al Li~gotto fino al19 aprile, 

C~e COs'e Internet a quarant'an­
'. "' dalla sua invenzione? 

;<E quello che si vuole che sia. L'ho 
nventata per comunicare», 

La democrazia elettronica è 
. un'utopia? 

«Fin~hè non è arrivata Internet non 
era :mmaginabile quanto quest'in­
v~~ZlOne po~esse facilitare l'accesso, 
a informaZIOne da parte della gen­
;e; e :ome per tutte le grandi Scoper­
,e e llnprese umane, può essere uti ­

hzzata ~ favore o contro l'umanità. 
Come ,."-Iene usato questo sistema 

~lobile~d~ informazione nella pratic~ 
e det.e~mlllato dalla gente e può essei 
re utllIzzato pro o contro la d m , C '. e ocra-

z~a. .ert~~he bisogna che si colmi ìl 

dIvano dlgIta,le tra chi può accedere 

alla Rete echI no: negli Usa si stanno 

tentando dive,rse strategie per allar­

gare la p~rtecipazione, aumentare la 

competIzIOne, rimuovere le barrie 

Tutto questo fa parte di un d' re, 
. l ' , li'icorso 
SOCla e plU ampio, che riguarda il su­
pera,mento delle diseguaglianze eco­
nomIche, Tutti i Paesi alla fine do­
vr:nno p,r1endere le decisioni più sen­
sa"e per 1 oro cittadini». 


